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Dal vangelo secondo Matteo 18,21-35

1 In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: «Signore, se il mio fratello com-
mette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Ge-
sù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per que-
sto, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva
cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila
talenti.

Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con
la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito.
Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti re-
stituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli con-
donò il debito.
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo
prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compa-
gno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. 



Per me Cristo. D.R. Don Giovanni Ciravegna - Testi biblici ufficiali C.E.I. Nulla osta per quanto riguarda i testi biblici e liturgici:  marco Brunetti, Vescovo - Alba
Aut. Trib. di Torino nr. 2800 del 09-06-1978   –  A cura delle Figlie della Madre di Gesù del Movimento GAM, Santuario Todocco - 12070 Pezzolo Valle Uzzone (CN)
Tel. 0173 87043 - Fax 0173 821334 - E-mail: gam.fmg@elsynet.it - www.gamfmgtodocco.it non commerciabile 4

Inserisci a f

In questo brano di Vangelo, Gesù ci parla della carità fra-

terna e del dovere che abbiamo di perdonare. Non biso-

gna dire: «Occhio per occhio, dente per dente», come si di-

ceva prima della venuta di Gesù, ma qualunque offesa ab-

biamo subìto la dobbiamo perdonare perché Dio ci

perdona sempre con amore. Egli vuole il nostro sincero

pentimento e il proposito di riparare le offese a lui fatte.

Dio vuol farci capire che il nostro rapporto con lui non è da

schiavi, ma da figli. La comunione fraterna nasce dal per-

dono reciproco. Perdonare è un fatto di cuore; è non ricor-

dare, non tenere nel cuore l’avversione per il fratello, ri-

cordando invece l’amore che il Padre celeste ha per tutti

noi.

Mentre inchiodavano Gesù sulla Croce, il popolo e i solda-

ti lo insultavano. E Gesù perdonava. Il suo perdono era l’a-

more più grande che poteva donare a chi lo faceva soffri-

re. Gesù non si vendica del male che riceve: perdona su-

bito e addirittura scusa le azioni cattive dei crocifissori

dicendo: «Padre, perdona loro: non sanno ciò che fanno».

Vuoi imparare anche tu ad amare come Gesù? Impara be-

ne questa preghiera di Gesù al Padre per ripeterla quando

ti capiterà di ricevere qualche offesa o incomprensione.

Ricorda che chi sa perdonare, vince sempre.

Anche la Mamma Celeste ai piedi della croce ha perdona-

to agli uccisori del suo Figlio Gesù innocente. Chiedi a Lei

che ti aiuti a perdonare sempre. Avrai il perdono delle tue

colpe e tanta gioia in cuore; donerai tanto amore e riceve-

rai il tesoro che Gesù ti prepara lassù in cielo: il Paradiso.

COLPE SETTE REGNO SERVO CIELI
SDEGNO DEbITO TALENTI PADRONE
SETTANTA MALVAGIO CONTI AGUZZINI
RE FEDE COMPAGNO UNO
LORO FAMA CROCE

Ricerca in tutte le direzioni possibili le parole scritte sotto. Le let-
tere avanzate alla ricerca, rilette di seguito, ti indicherano la solu-
zione al gioco: il significato dell’espressione di Gesù «perdonare

settanta volte sette».

2 Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il
debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a
riferire al loro padrone tutto l’accaduto.

Soluzione:                  PERDONARE SEMPRE, INFINITAMENTE,

..       ..       ..       ..                         ..       ..       ..                       ..       ..       ..       ..       ..       ..       ..

Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condo-
nato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo
compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli
aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste
farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello».


